
LA MORTE NON È MAI UNA SOLUZIONE 
C.A.V e M.p.V. 
Questo lo slogan suggerito dai Vescovi italiani in occasione della 45a Giornata Per 
La Vita, ricordata domenica scorsa 5 gennaio. Alla celebrazione che si è svolta in 
Duomo hanno partecipato, oltre al Centro di Aiuto alla Vita e al Movimento per la 
Vita, l’Ufficio Migrantes della Diocesi e l’Associazione Cremasca Cure Palliative 
“Alfio Privitera”. 
 
Come ogni anno i Vescovi italiani hanno diffuso il loro messaggio il cui tema è” La morte 
non è mai una soluzione.” “Dio ha creato tutte le cose perché esistano: le creature del 
mondo sono portatrici di salvezza, in esse non c’è veleno di morte” (Sap. 1,14) 
Il messaggio vuole smascherare la cultura della morte che sembra permeare la nostra 
società soffermandosi su alcuni nodi di fondo: l’aborto, l’eutanasia, il suicidio assistito, la 
chiusura verso i migranti e i rifugiati, la guerra che devasta non solo l’Ucraina, ma tanti altri 
paesi.  
  
Ma poi dare la morte funziona davvero? È questa la domanda che si pongono i Vescovi e 
che dovrebbe porsi anche la Comunità cristiana. Siamo sicuri che il tentativo di risolvere i 
problemi eliminando le persone sia davvero efficace? In fondo l’esistenza di ciascuno 
resta unica ed inestimabile in ogni sua fase. 
Il Signore crocifisso e risorto, ci ricordano i Vescovi, ci indica una strada diversa: dare non 
la morte, ma la vita. Egli ci aiuta ad accogliere la drammatica prepotenza della malattia, 
schiudendo il mistero dell’origine e della fine; ci insegna a condividere le stagioni difficili 
della sofferenza, offrendo relazioni intrise di amore, rispetto, vicinanza, dialogo e servizio; 
ci guida a lasciarsi sfidare dalla voglia di vivere dei bambini, dei disabili, degli anziani, dei 
malati, dei migranti e di tanti uomini e donne che chiedono soprattutto rispetto, dignità e 
accoglienza. 
 
Pur comprendendo le difficoltà che la nostra società sta vivendo, che l’esistenza in questo 

tempo si fa sempre più complessa e impegnativa, e che noi tutti siamo messi di fronte a 

sfide che sembrano insuperabili, dobbiamo mettere in campo solidarietà e capacità di 
promuovere e sostenere azioni concrete a difesa della vita. 
Azione concreta, sostegno, accoglienza, questo è quanto le operatrici del Centro di Aiuto 

alla Vita (presenza attiva nella nostra diocesi da ben 45 anni) sperimentano ogni volta che 

incontrano una mamma che si rivolge all’associazione. Tante le vicende che hanno 

ascoltato. Mamme che sono sole ad affrontare una gravidanza non prevista, mamme che 

sanno di perdere il lavoro a causa della gravidanza, famiglie numerose che si scoraggiano 

di fronte all’arrivo di un altro figlio e temono di non farcela; a volte proprio quando nasce 

un figlio il padre, unico sostegno della famiglia, perde il suo lavoro. Altre volte si 
aggiungono difficoltà personali non solo per il lavoro oppure per la casa.  
 
A tutte queste situazioni le operatrici rispondono innanzi tutto assicurando un aiuto 
concreto, facendosi carico del mantenimento completo del neonato (corredino, latte, 
pappe, pannolini, prodotti igienici, carrozzina ecc. ) fino all’anno di vita. Informano sui vari 
sussidi previsti dalle strutture pubbliche e segnalano i possibili contatti con i servizi sociali 
e altri enti erogatori di servizi per la maternità. Ma sopra ogni cosa le operatrici ascoltano, 
danno coraggio e spesso riescono a far rinascere speranza. 
Il motto dei Centri di Aiuto alla Vita è: “le difficoltà della vita non si superano sopprimendo 

la vita, ma superando insieme le difficoltà”. 
Nel 2022, nonostante i problemi nella gestione e nella raccolta fondi, il Centro ha accolto e 

sostenuto 100 mamme. Ai neonati è stato assicurato il necessario per il primo anno di vita 

e tanta solidarietà per le loro mamme e famiglie. 



Essere operatrice del Centro è una preziosa occasione per impegnarsi e vivere in prima 

persona la difesa e la custodia della vita. Ogni vita è preziosa, anche quando è celata agli 
occhi: l’esistenza di ciascuno resta unica e inestimabile sempre. 
 
La Giornata per la Vita rinvigorisca una carità che sappia farsi preghiera e azione, stile di 
vita familiare, ecclesiale e sociale capace di seminare bene, gioia e speranza 
  
Il Centro di Aiuto alla Vita e il Movimento per la Vita 


